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ma, ed afioluta. In tempo d’ Eftate abita fotto e
Tende con le fue Genti, e nell’ Inverno in Urgens 5
Cittd, che , dopo d’effere ftata in altri tempi fa-
mofa , va ora declinando in rovina . Li Tartari
di quefto Paefe vengono chiamati li Tartari di
Chiva, perché il loro Cham per quel tempo d’Efta-
te, in cui ha gli alloggiamenti in Campagna ,
fuole fermarfi ne’contorni del Lago 4msu, ed in
un luogo detto Chiva . E’ coftui Sovrano afloluto
de’ fuoi Stati , indipendentemente dalla Bukaria ,
quantunque i fuoi Sudditi portino il nome di Tar-
tari Usbeki. &

Di tre forte fono gli Abitanti di quefto Pae-
fe , e percio con tre differenti nomi fono appel-
lati. Li primi fono detti Sartes , li quali fi confi-
derano 1i pitt antichi; Turkomani 1 fecondi, li qua-
li vi fi flabilirono molto tempo prima de'Tartari,
fubito dopo d’efler(i feparatida’Kankli tra’quali per
lo addietro abitavano; gli ultimi fono que’ Tarta-
1i Usbeki venutivi col Sultano Schabacht, e con gli
altri Difcendenti di Schesban Cham, Figliuolo di
Zuvichan.

- Li Sartes, e 1i Tarkomani vivonodelle loro Greg-
gie , e dell’Agricoltura de’loro Terreni; e gli Usbeki
quafi affatto di fcorrerie. E ficcome quefti fono la
fteffa cofa con gli Usbeki della Bukaria , cosi con-
{ervano il medefimo iftituto , le medefime inclina-
zioni, coftumi, e la medefima Religione; nonfone
perd al pari di quelli civili, ed hanno lo fpirito
molto pilt inquieto . Nell’ Inverno fi tengono rin-
ferrati nelle Cittd , o ne’ Villagi fituati nella par-
te interiore della Charasmia; e nella State fi atten.
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